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A studentesse / studenti 
Ai genitori 

 
 

p.c. Al personale docente  
Al personale ATA  

 
Alla DSGA – dott.ssa Genoveffa Rossetti  

 
Agli Atti_Cartella Circolari interne 2023-2024 

 
Alla Bacheca Argo 

Al Sito web 
 
Circolare interna n. 4 
 

OGGETTO: Contributo volontario e quota assicurativa integrativa a.s. 2023-2024 
 

La più recente normativa di riferimento per l’utilizzo del contributo volontario da parte delle scuole riguarda due note 
ministeriali prot. n. 312 del 20/03/2012 e prot. 593 del 7/03/2013, che di seguito si riassumono. 
 

IL QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
Quota assicurativa integrativa 
La nota del 2012 prevede l’obbligo di rimborsare alla scuola alcune spese sostenute per conto delle famiglie stesse, come, 
ad esempio, quelle per la stipula del contratto di assicurazione individuale per gli infortuni e la responsabilità civile degli 
alunni, o quelle per i libretti delle assenze o per le gite scolastiche”.  
A tal proposito, si fa presente che la Scuola è obbligata a sottoscrivere la polizza assicurativa per studentesse e studenti. 
 
 
Contributo volontario 
La stessa nota del 2012 aggiunge una precisazione molto importante, ovvero che le risorse raccolte con contributi volontari 
delle famiglie non possono essere destinate ad attività di funzionamento ordinario e amministrativo che hanno una ricaduta 
soltanto indiretta sull’azione educativa rivolta a studentesse / studenti.  
Ciò significa che il contributo volontario non può essere usato per coprire spese di funzionamento ordinario (es: materiali 
di consumo per la segreteria e l’amministrazione, ecc.), ma che può essere destinato ad azioni che abbiano ricaduta 
diretta sull’azione educativa.  
Rientrano, in questa tipologia, l’utilizzo dei laboratori, l’acquisto di materiali didattici e di consumo, di beni e di servizi 
direttamente rivolti alla didattica e al potenziamento dell’offerta formativa.  
 
La nota MIUR prot. n. 593 del 2013 ha offerto, successivamente, alcune importanti precisazioni: 

- si ribadisce il carattere non obbligatorio del versamento 
- si richiama, al tempo stesso, l’importanza del contributo per supportare il lavoro della scuola: il contributo delle 

famiglie rappresenta una fonte essenziale per assicurare un’offerta formativa che miri a raggiungere livelli 
qualitativi sempre più elevati, soprattutto in considerazione delle ben note riduzioni delle spesa pubblica che 
hanno caratterizzato gli ultimi anni. 

 
Consultando il programma annuale della scuola (pubblicato sul sito ufficiale dell’IPSEOA, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”), si noterà che l’aggregato di entrata A05 relativo ai contributi di privati si divide in:  

● “Famiglie vincolati: versamenti che le famiglie effettuano per attività predefinite, in particolare viaggi d’istruzione e certificazioni 

linguistiche (inglese, francese, spagnolo) 

● corsi di potenziamento linguistico (nella nostra scuola si tratta di due voci di spesa molto cospicue).  

● “non vincolati”: i versamenti che riguardano appunto le quote versate alla scuola per le finalità definite dalla Legge e declinate 

dal Consiglio d’Istituto.  
L’art. 13 della legge n. 40/2007 prevede per le famiglie la possibilità di avvalersi della detrazione fiscale, nella misura del 
19%, per quanto riguarda il contributo volontario versato alla scuola. Precisamente, per le persone fisiche è possibile 
chiedere la detraibilità delle quote versate alla scuola, a condizione che venga conservata documentazione dell’avvenuto 
pagamento e nella causale sia stata specificata la seguente dicitura: erogazione liberale per (almeno una delle seguenti 
motivazioni): innovazione tecnologica; ampliamento dell’offerta formativa; edilizia scolastica. 
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Da quanto illustrato sopra, appare evidente come, il contributo volontario, non destinato al funzionamento ordinario che 
rientra nell’offerta dovuta di un servizio pubblico rispondente al diritto allo studio, costituzionalmente tutelato (art.1 comma 
622 della legge 296/2006), rappresenti uno strumento essenziale per l’arricchimento dell’offerta formativa con particolare 
riferimento alle attività laboratoriali in orario mattutino e a tutte le attività pomeridiane per lo sviluppo di competenze 
linguistiche, informatiche, di settore. 
 
LA SITUAZIONE DELL’IPSEOA MANLIO ROSSI-DORIA 
In questi ultimi anni, l’istituto ha messo a disposizione delle famiglie, in comodato d’uso, libri, computer, tablet nella piena 
consapevolezza delle difficoltà delle stesse nella gestione dei propri bisogni primari a fronte del forte aumento dei prezzi. 
Offrendo a studentesse e studenti attività laboratoriali due volte alla settimana, in cui oltre alla preparazione e alla mise en 
place delle sale è previsto anche il loro consumo di quanto realizzato, appare evidente che i costi sostenuti dalla scuola in 
termine di valorizzazione delle attività didattiche debbano essere in parte compensati dal contributo volontario. 
In caso contrario, si dovrà procedere ad altra organizzazione che prevederà la preparazione di piatti dimostrativi. 
 
CONTRIBUTO SCOLASTICO  
Si chiede, quindi, di contribuire alla piena ripresa di questa attività, fondamentale, perché caratterizzante, e di tutte le altre 
che contribuiscono all’arricchimento e all’ampliamento dell’offerta formativa del nostro Istituto come di seguito riportato 
 

Classe che si sta frequentando Quota contributo 

Classe prima € 75,00 

Classe seconda € 100,00 

Classe terza € 100,00 

Classe quarta € 100,00 

Classe quinta € 100,00 

Percorso di istruzione per gli adulti  € 150,00 

 
Agevolazioni 
Per le famiglie in certificate difficoltà economiche la scuola mantiene il suo consueto impegno che consente di versare metà dell’importo 
previsto e di rateizzarlo in più parti, in base alle esigenze particolari certificate. 
Le famiglie con reddito ISEE che rientra nei parametri riportati nella tabella seguente potranno pagare il 50% del contributo; la ricevuta di 
tale versamento dovrà essere consegnata in segreteria insieme al modello ISEE con validità sino al 31 dicembre 2022. 

Per i nuclei familiari formati dal seguente  
numero di persone 

Limite massimo di reddito per l'a.s. 2023/2024 
 riferito all'anno d'imposta 2022 

1 € 5.450,00 

2 € 9.000,00 

3 € 10.000,00 

4 € 12.000,00 

5 – 6 – 7 e oltre € 13.000,00 

 

Il servizio di pagamento è quello indicato dal Ministero, PAGO IN RETE: al link potranno essere consultate tutte le 
indicazioni necessarie https://www.istruzione.it/pagoinrete/come.html 
 

QUOTA ASSICURATIVA 
In questi ultimi anni, si è rilevato che alcune famiglie dell’IPSEOA Rossi-Doria non provvedono a versare la quota della 
copertura assicurativa di studentesse / studenti, per cui è la scuola che si trova a farsene carico.  
 
L’istituto prevede un’assicurazione integrativa di € 5,00 che serve al pagamento della POLIZZA per assicurare 
studentesse / studenti in caso di infortunio e responsabilità civile verso terzi.  
La stessa quota è prevista anche per i corsi dell’istruzione per gli adulti. 
 

Pertanto, i genitori / tutori potranno utilizzare l’applicazione PAGONLINE in ARGO ENTRO LA DATA DI SCADENZA 
RIPORTATA NELL’APPLICAZIONE (20 ottobre 2023) per: 

➔ Quota assicurativa  

➔ Contributo volontario (anche in forma rateizzata) detraibile fiscalmente, ai sensi dell’art. 13, comma 3, 
della Legge n. 40/2007. 

 
Per ulteriori approfondimenti si veda la pagina del sito del Ministero al seguente link: https://www.miur.gov.it/tasse-
scolastiche/contributo. 
 

La Dirigente Scolastica  
Prof.ssa Maria Teresa Cipriano 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005s.m.i. e norme collegate 
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